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Cosa è la sociologia?

Rispetto alle altre scienze sociali

Soluzione Soluzione 
residualegerarchica

Soluzione 
formale



Soluzione gerarchica

A. Comte poneva la sociologia ai 
vertici della scala gerarchica delle 
scienze sociali

astronomia
fisica
chimica
biologia
sociologia



…ciò che non viene studiato 
dalle altre scienze sociali

Ciò che è troppo contemporaneo 
per essere storia

Soluzione residuale

Che riguarda comunità troppo 
grandi e complesse per essere 
studiato dall’antropologia

W.G. Runciman

MA….la sociologia non ha un 
oggetto diverso…… studia le 
stesse cose delle altre scienze 
sociali



Soluzione analitica (o formale)

La sociologia non ha una 
determinazione di campo (non è 
definibile in base ad una classe di 
oggetti che le sia propria)

Georg Simmel (1858-1918)

…è definibile in base ad una prospettiva 
analitica…che ISOLI LE FORME DI 
ASSOCIAZIONE DISSOCIANDOLE DAL 
LORO CONTENUTO 
PARTICOLARE….Simmel studia le forme 
dell’interazione sociale (conflitto, 
scambio, socievolezza..) 
indipendentemente dal loro contenuto



E noi…..…..accontentiamoci di …………
UNA DEFINIZIONE TAUTOLOGICA

La sociologia è l’insieme delle 
ricerche di coloro che riconoscono 
la propria appartenenza all’interno 
di questo campo disciplinare

…..i confini con le altre discipline sono 
sfumati

Il campo della sociologia è organizzato in paradigmi



Paradigmi sociologici

Paradigma = 

assunti di base di 
natura teorica e 
metodologica che 
una comunità di 
studiosi in un certo 
campo condivide in 
un certo momento 
storico

Thomas Kuhn



Struttura rivoluzioni scientifiche

crisi
Il paradigma comincia a vacillare

Anomalia
Si mette da parte il problema

Cambio di prospettiva
…comincia la modifica

Fase di transizione
…anarchia

Affermazione di un nuovo 
paradigma
La rivoluzione diviene invisibile

Scienza normale
Gli scienziati condividono 
un paradigma
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Weber



Paradigmi ordine

Cosa tiene unita la società?

Hobbes: lo stato

Patto tra gli individui che si sottopongono 
alla coercizione dello stato per controllare la 
loro natura egoistica e violenta

Adam Smith: il mercato

Il mercato è la mano invisibile che 
regolando gli scambi produce coesione 
sociale



Paradigmi ordine

La soluzione della sociologia

Comte e Spencer

Un modello organicistico: la società come 
organismo le cui parti sono connesse da 
relazioni di interdipendenza

Durkheim

funzionalismo

L’equilibrio tra le parti è dinamico

evoluzione

Semplice complesso

omogeneo eterogeneo



Paradigmi ordine

La soluzione della sociologia

Simmel………..l’ordine nasce dall’interno della società

La divisione del lavoro produce differenziazione
sociale ed accentua il processo di 
individualizzazione accresce il bisogno 
di entrare in interazione (diretta o indiretta) con gli 
altri per soddisfare le proprie esigenze



Paradigmi ordine

La soluzione della sociologia

Durkheim…………….solidarietà sociale

Tönnies…..comunità e società

Comunità
Organica

Intimità, significati 
condivisi, esperienze 

comuni

Società
Meccanica

Costruzione artificiale
Scambio, isolamento, 

impersonalità



Paradigmi conflitto
La dimensione centrale nella società è il conflitto

Marx Weber

Antagonismo tra le 
classi

Sulla base dei 
rapporti di 
produzione

Contrapposizione di 
interessi

Nelle diverse sfere 
della società

Affermazione 
di nuovi 
valori

Ideologia 
stato

Lotta 
classe

Strutture 
istituzionali

IL CONFLITTO GENERA SIA ORDINE CHE MUTAMENTO



Paradigmi struttura

Insieme delle coordinate che definiscono la posizione 
degli individui nella società 

Sistema 
istruzionegenere

età

Mercato 
lavoro



Paradigmi struttura
Marx

I comportamenti degli 
individui sono definiti 
dalla loro posizione 

rispetto alla struttura del 
modo di produzione

Es. imprenditore
“non ha scelta”

Durkheim
Es. il suicidio:

La probabilità di togliersi 
la vita dipende dalle 

“condizioni strutturali” in 
cui si trovano ad agire 

gli individui
“ la loro scelta è 

fortemente influenzata 
dalla struttura

Teoria olistica: società come unità prioritaria di analisi



Paradigmi azione

1. I fenomeni macro
devono essere 
ricondotti alle cause 
micro (azioni 
individuali) 
individualismo 
metodologico
Dobbiamo essere in 
grado di spiegare 
come si aggregano

2. Per spiegare le azioni 
individuali è necessario 
tener conto delle 
motivazioni degli attori

Non possiamo 
sovrapporre una 
spiegazione “esterna”



Paradigmi azione

Bisogna spiegare in che modo le azioni individuali 
producono le strutture sociali

micro macro

Effetto non intenzionale

(effetti composizione, aggregazione o emergenti)

Etica protestante e 
spirito del 
capitalismo (Weber)



Legami tra paradigmi

Paradigma struttura
costrizione

Paradigma azione
libertà

Possono essere due punti di vista 
dai quali partire per l’analisi della società

non 
necessariamente

in 
contrapposizione



Sociologia e ricerca empirica

Teoria Ricerca empirica

Elaborazione 
degli assunti

Analisi dei 
dati

Una teoria è rilevante sul piano empirico se da 
essa possiamo ricavare delle “congetture” passibili di 
“confutazione” (K.Popper)

Teorie di medio raggio (Merton): teorie il cui 
ambito di applicazione sia limitato a fenomeni 
specifici entro coordinate spazio-temporali definite



Teoria e ricerca

Teoria Ricerca empirica Teoria

Analisi delle 
variazioni 

del tasso di 
suicidio

I tassi di 
suicidio 
variano 

inversamente 
al grado di 

integrazione e 
regolazione 

sociale

Il funzionamento 
della società 
dipende dai 
meccanismi 
dell’integrazione
e della 
regolazione 
sociale



Ricerca empirica

Ricerche 
esplicative

Ricerche 
descrittive

Intento esplorativo o descrittivo

Ricerche su opinioni e atteggiamenti



Ricerche esplicative

Variabili 
dipendenti

Variabili 
indipendenti

I fenomeni che 
vogliamo spiegare

I fenomeni che ci 
permettono di spiegare 

Grado di 
integrazione socialeVariazione tassi di 

suicidio
- Contesto religioso

- famiglia



Variabili 
indipendenti

Titolo di 
studiogenere

età

Scelta della facoltà
Variabile 

dipendente

Orientamento
allo studio



SERENDIPITY
lo scoprire una cosa non cercata e imprevista 
mentre se ne sta cercando un'altra

Coniato da Horace Walpole nel 1754 deriva da una 
favola persiana che racconta il viaggio e le 
avventure dei “Principi di Serendippo”

…il ruolo del caso

…..capacità di 
osservazione che 
permette di cogliere 
l’inaspettato

Robert K. Merton, 
Elinor Barber: The Travels
and Adventures of 
Serendipity: A Study in 
Sociological Semantics and 
the Sociology of ScienceAPERTURA
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